
Determinazione n. 191 del 28 aprile 2009 
 

 
Oggetto: D.D. n. 129 del 6 APRILE 2009. Sperimentazione di interventi di social housing tramite 
casi pilota. Correzione errore materiale 
 
Premesso che: 
 
- la Giunta regionale con deliberazione n. 27-7346 del 5 novembre 2007 ha approvato le “Linee 
guida per il social housing in Piemonte” ad integrazione del Programma casa: 10.000 alloggi entro 
il 2012 prevedendo, tra l’altro, una fase di sperimentazione funzionale alla definizione della 
metodologia da adottarsi per la selezione degli interventi a regime, con particolare riferimento agli 
aspetti socio-economici; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 1 del 7 gennaio 2009 sono stati approvati: la graduatoria degli 
interventi di social housing ammessi a finanziamento e la graduatoria degli interventi ammessi 
sotto condizione; l’elenco degli interventi di social housing sospesi in relazione alla necessità di 
approfondire con le Amministrazioni comunali alcuni elementi inerenti l’ammissibilità a contributo e, 
infine, l’elenco delle Manifestazioni d’interesse escluse per irricevibilità o inammissibità, 
 
- con determinazione dirigenziale n. 129 del 6 aprile 2009 sono stati definiti gli interventi ammessi 
a condizione e quelli sospesi come indicato nell’allegato A) alla determinazione stessa, nonché 
negli allegati B) e C) riassuntivi degli esiti finali; 
 
- tra gli interventi esclusi è compresa la Manifestazione d’interesse individuata con il codice PILO 
27, relativa all’intervento localizzato nel Comune di Vercelli via Restano ex Caffè Rossa;  
 
considerato che per la Manifestazione d’interesse PILO 27 il Comune di Vercelli con deliberazione 
della Giunta comunale n. 57 del 17 febbraio 2009 aveva approvato la sostituzione della scheda 
originaria, indicando come soggetto proponente la Società Piramide Group S.r.l. al posto 
dell’originario Consorzio di imprese C.I.V. ; 
 
preso atto che per mero errore materiale, nell’allegato A alla determinazione dirigenziale n. 129 
avanti citata è stato indicato il proponente originario anziché la Società Piramide Group S.r.l.  e che 
occorre pertanto procedere alla modifica di tale allegato nonché, per coordinamento, dell’allegato 
C) riassuntivo delle manifestazioni d’interesse escluse dal finanziamento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
  
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), 
 



visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 27-7346 del 5 novembre 2007, 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 55-9151 del 7 luglio 2008, 
 
vista la determinazione dirigenziale  n.  274 del 27 luglio 2008, 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 444 del 12 novembre 2008, 
 
vista la determinazione dirigenziale n.  518 del 3 dicembre 2008, 
 
vista la determinazione dirigenziale n.  1 del 7 gennaio 2009, 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 129 del 6 aprile 2009, 
 
 

determina 
 
di rettificare gli allegati A) e C) alla determinazione dirigenziale n. 129 del 6 aprile 2009 indicando 
quale soggetto proponente della Manifestazione di interesse individuata con il codice PILO 27, 
relativa all’intervento localizzato nel Comune di Vercelli via Restano ex Caffè Rossa ed esclusa dal 
finanziamento per il mancato impegno a concedere in comodato d’uso l’immobile, la Società 
Piramide Group S.r.l. via Guala Bicheri 10/B, 13100 Vercelli. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e del regolamento regionale 29 luglio 2002, n. 8/R. 
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